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velare a quanti le si avvicinavano 
l’atto osceno di .@ni era stata vit- 
tima. È 

Il giorno seguente, 1 Idalina, 
eludendo le vigilanze della madre 
superiora, riuscì a fuggire. 

Da una finestra dell’Orfanotro- 
fio, vista da padre Faustino fug- 
gente per la strada, esso la inse- 
guì, la condusse dentro e l’uccise 
con un colpo di pala sulla fronte. 

Padre Cappelli, la madre su- 
periora ed altre monache sono a 
conoscenza del fatto. 

E’ da quel giorno che data la 
scomparsa dell’Idalina. E’ da quel 
giorno che non fu più veduta n6 
viva né morta. 

Furono le mani assassine di 
padre Faustino, complice di pa- 
dre Stefani, che pose orribile fine 
ai giorni dell’infelice orfanella. 

Siam pronti a dare, su questo 
caso, tutti gli schiarimenti pos- 
sibili che, per prudenza non pub- 
blichiamo. 

Ma non è tutto. 

L’Idalina non è Ja sola vittima. 


Un’altra orfanella è stata stu- 
prata ed uccisa posteriormente 
all’Idalina, 


Essa era una bella giovanetta 
quattordicenne. Si chiamava Giu- 
seppina (il cognome non abbiamo 
ancora potuto saperlo). Era or- 
fana di padre. La .madre impos- 
sibilitata a mantenerla e educarla, 
l’aveva internata nell’Orfanotrofio 
Cristoforo Colombo, la cui ripar- 
tizione femminile, dopo il fatto 
dell’Idalina, fu trasportata in Vil- 
la Prudente. 

E’ dunque là, in Villa Pru- 
dente, che si é svolta questa se- 
conda tragedia, non meno racca- 
pricciante della prima, e come la 
prima nelle medesime circostanze. 

La Giuseppina era andata a 
prendere un bagno. (La «banheira», 
come si vede, situata in luogo mol- 
to appartato, è fatale per quelle 
povere creature affidate ai preti!) 

Padre Faustino, che da tempo 
la bramava, vi entrò immediata» 
mente dopo di lei, vi si chiuse 
a chiave, e, prima che la fan- 
ciulla avesse il tempo di gridare, 
le pose una mano sulla bocca, la 
ridusse all’impotenza e la sotto- 
pose alle sue voglie nefande,. 

Quindi la strangolò. 

Momenti dopo, il cadavere del- 
la giovanetta giaceva al suolo, ri- 
coperto della sola camicia, anne- 
rito e con la faccia straordinaria» 
mente enfiata. 

Molte ragazzine intervenute la 
videro e ne rimasero talmente 
spaventate, che tante di esse ne 
uscirono per non più ritornarvi. 

Come e dove fosse sepolto il 
cadavere di questa strangolata, 
nessuno lo ha mai saputo. 

Certe cose rimangono sepolte 
nel cuore dei preti e delle mo- 
nache che costituiscono, nelle due 
ripartizioni dell’Orfanotrofio, tut- 
ta una vasta catena d’interessate 
complicità. 

Ma saranno — ci domandiamo 
noi — queste due sole le vittime 
della psicopatìa erotica dei preti 
in quell’antro di delinquenza e di 
deboscia che si chiama l’Orfano- 
trofio Cristoforo Colombo ? 

Noi abbiamo ragione di credere 
che il numero dei delitti sia di 
lunga pezza maggiore, e che una 




























Il mistero della Idalina svelato 


La Idalina fu stuprata ed uccisa nell’ Orfanotrofio Cristoforo 
Colombo - Le prime avvisaglie - Un simulacro d’ inchiesta 
- Le scappatoie dei preti - Contraddizioni e menzogne - I 
nostri sospetti - Le nostre accuse - Nuove investigazioni - 
In piena luce - Come la Idalina fu uccisa - Chi sono gli 
assassini - Un altro stupro -Un altro delitto - Un altra 
bambina assassinata - Si faccia giustizia. 


Ù Nel fare questo rivelazioni noi dunque di un personaggio fanta- 
omandiamo l’aiuto della stampa|stico tirato in iscena dai preti 
affinchè luce completa sia fatta ej per nascondere, colla simulazione 
e Ta non sia più oltre bur-|di un ratto, le tracce di un delitto. 
ata dagli assassini che marciano 
impuni per le vie di Sao Paulo. Altre menzogne 
Il mistero della scomparsa della A : ss 
Idalina Stamato dall’Orfanotrofio Fatta bersaglio delle uccuse più 
Cristoforo Colombo, è svelato.  |"®S"© da parte della i ara 
La povera orfanella fu stuprata PpSclasmanato dr nostro giornale, 
Gilasolan: che arrivò fino ad offrire un conto 
Questa terribile accusa che lan- pp ren a I avesse ‘chiarito 1] 
ciammo, quindici mesi or sono, sul mistero della Idalina, la Direzio- 
volto degli assassini, non è più una |" La ve Grfanotrotio sfata 
ipotesi, non è più un sospetto, è mirsi, inventando la storiella che 
un fatto, una raccapricciante re- la bambina fu veduta PAPIOERIALO 
altà di cui siamo pronti a fornire |!" Monte Alto nel .giardino del 
tutti gli schiarimenti possibili. Diet, (circostariza iaia 
Ricostruiamo, anzitutto, questa immediatamente smentita dal Dre: 
storia cotanto lugubre e interes- te stesso di quella tocalita), co) cn 
sante sulla quale la tonaca nera Reg Ava 
del prete ha proiettate delle om- d'Ariranha, in ostaggio nella fa 
bre sinistre e paurose, zenda di un tal Vincenzo Delfin 
(altro personaggio fantastico non 
Chi era 1 Idalina mai conosciuto nè esistito in Sio 
Jdalina era il frutto di un'amo- 


Joùo d’Ariranha) che l'avrebbe 
re infelice. La madre sua, Fran- 


fatta rapire per impossessarsi di 
una dote lasciatale da un certo 
cisca de Oliveira, abbandonata dal 
proprio marito, in un accesso di 


Antonio Grisostomo di Bebedou- 
ro, che, interrogato, dichiara di 

esasperazione e di sconforto, si era|non aver mai conosciuta l’Idalina, 

suicidata, lasciando orfani i suoile di essere assolutamente ridicolo 

due unici figli, l' Idalina ed unjil fatto di averle intestato un’ere- 

altro fratellino di cui ignoriamo 

il nome. 


dità, essendo egli un povero dia- 
Mosso a pietà della loro sorte, 


volo che vive a stento di carità. 
una persona onesta e di cuore, il 


Per colmo di cinismo e di au- 

dacia, aggiungeva la direzione del- 
sig. Domenico Stamato, residente 
ora in Bahia, li raccolse presso di 


l’Orfanotrofio che 1’ Alferes Galli- 
sé, ma le sue occupazioni non per- 


nha—il terrore del sertào—era an- 
mettendogli di tenerli sotto la sua 


dato con venti soldati in quella 
\fazenda per liberarla, ma che dovè 
salvaguardia, per mezzo del padre 
Greco Nunzio di Jaboticabal li 


indietreggiare di fronte ai nume- 
fece internare, due anni or sono, 


rosi capargas del Delfin. 
nell’ Orfanotrofio Cristoforo Co- 


Era questa una menzogna stu- 
pida quanto banale escogitata in- 
lombo, ove andava di quando in 
quando a trovarli. 


consideratamente in un momento 
Un brutto giorno, recatosi al- 


di pressione e di paura. 
L’Idalina non era stata rapita, 
l’Orfanotrofio per la visita con- 
sueta, gli fu detto che 


l’ Idalina hon era in ostaggio nella 
fazenda, l’Idalina non era viva: 
l’ Idalina era stata perfidamente 
La Idalina non c'era più 
che una donna misteriosa dichia- 
randosi madre sua, ne aveva fatta 


stuprata ed uccisa. 
richiesta, e che le monache, du- 


Ma, allora, noi avevamo di que- 
sto orribile misfatto una specie di 

bitando della sua autenticità di 

madre, non avrebbero voluto con- 


presagio, una semplice intuizione, 
segnarla, ma che dietro ordine del 


un sospetto fondato, e nulla più. 
Oggi noi possediamo la verità, 
la certezza. 
padre Cappelli, sostituto rettore 
dell'Orfanotrofio, gliela lasciarono Come fu uccisa 1° Idalina 
portar via. 
Un dubbio terribile suscitava 


Un giorno la povera orfanella, 
internata nell’Orfanotrofio Cristo- 

intanto nella mente dello Stamato 

questo racconto inverosimile e fan- 


stoforo Colombo dell’ Ypiranga, 
andò nella «banheira» per prendere 
tastico: Come consegnare l’ Ida- 
lina ad una donna che si spac- 


un bagno. 
Padre Stefani entrò dentro, vi 
ciava per madre, se all’Orfanotro- 
fio constava, per dichiarazione 


si rinchiuse, e a viva forza la stu- 
Stessa dello Stamato, che la ma- 


prò. 
Consumato il bestiale delitto, la 
dre legittima, autentica, si era sui- 
cidata? Qual cosa di raccapric- 


povera bambina, deturpata, mal- 
ciante doveva esservi sotto, pro- 


concia nelle parti genitali, accu- 
sava dolori insopportabili e pian- 
babilmente un delitto! Chi era 
poi questa donna? Dovera an- 


geva disperatamente. 

La voce dell'accaduto si sparse 
data? Quale interesse poteva ave-|subito in mezzo ai preti e alle mo- 
re a rapire, con raggiri ed in-|nache suscitando una grande ap- 
ganni, l’ Idalina? Mistero! Ogni|prensione, tanto più che la bam- 
licerca fu infruttuosa, Si trattava|bina non cessava di piangere e ri- 






























































inchiesta urgentissima, immedia- 
ta, completa s' imponga. 

Si raccolgano tutte le testimo- 
nianze possibili, si sorvegli 1 Or- 
fanotrofio, si proceda immediata- 
mente ad’una visita medica di 
tutte le creature d’ambo i sessi 
ivi internate, e ci si orienti alla 
luce delle indicazioni che siamo 
in grado di fornire. 

Noi accusiamo i padri Faustino 
e Stefani dell’ Orfanotrofio Cristo- 
foro Colombo di stupri ed assas- 
sinamenti compiuti nelle persone 
delle orfanelle Idalina e Giusep- 
pina. 

Accusiamo il rettore di quel 
istituto, la madre superiora e le 
monache di complicità nella oc- 
cultazione di ambedne quei delitti. 

Accusiamo il Juiz dos Menores, 
per essersi rifiutato, a suo tempo, 
di domandar conto della orfanella 
Idalina e di prenderne una do- 
vuta tutela. 

E diciamo di più: 

O le autorità competenti agi- 
scono, o noi prendiamo d’assalto 
l’Orfanotrofio ed agiamo nell’ in- 
teresse della giustizia. 





LA GRANDE 
Manifestazione anticlericale 


Colossale, imponente, superiore a tut- 
te le aspettative, la sera del 13 u.s. 
ebbe luogo in Sio Paulo la grande ma- 
nifestazione anticlericale organizzata 
in ricorrenza del 1.° anniversario della 
morte di Francesco Ferrer, dal Comi- 
tato pro Scuola Moderna. 

Malgrado un cielo dei più caliggino- 
si che fin dalle prime ore del mattino 
faceva presagire una pioggia a torrenti, 
sull’imbrunire, le vie della città inco- 
minciarono ad animarsi di migliaia e mi- 
gliaia di persone venute dai diversi 
quartieri per assistere al comizio, ed 
alle ore 7 il Largo S. Francisco è ri- 
gurgitante di pubblico. Numerose asso- 
ciazioni con i loro rispettivi stendardi 
e gonfaloni, gruppi libertarii, loggie 
massoniche, leghe di resistenza, circoli 
anticlericali, aprendosi a stento un cam- 
mino attraverso quella moltitudine im- 
mensa, si stringono intorno al monu- 
mento di José Bonifacio, ove dovranno 
parlare gli oratori. 

Uno studente di cui non potemmo 
avere il nome si arrampica sulla rin- 
ghiera ed incomincia a parlare, fulmi- 
nando con parole di fuoco l’immonda 
pretaglia che sogna ancora ruote in- 
fuocate, trabocchetti e stragi. 

A questo momento mentre da un 
lato della piazza apparisce la società 
Femminile per la Educazione Moderna, 
una colonna ili quasi 2000 persone, con 
una banda di musica alla testa, irrom- 
pe dall’altre al suono dell’inno dei la- 
voratori. Sono le numerose aggruppa- 
zioni anarchiche del Braz. Il loro ap- 
parire è salutato da un frenetico, for- 
midabile kurrà. 

Ottenuto un relativo silenzio, l’avv. 
Benjamin Mota incomincia a parlare. 
Fa una requisitoria imperterrita contro 
l’opera nefasta, orrorosa del clero, che 
non vacilla, come mai vacillò, dinanzi 
al delitto, quando col delitto può sof- 
focare la voce della libertà e della 
scienza, quando, coll’assassinio di un 
Giordano Bruno o di un Francesco Fer- 
rer, s'illude di salvare la navicella pe- 
ricolante di San Pietro dalle procelle 
del libero pensiero che si scatenano 
nell’oceano sociale. Il suo discorso é 
accolto da strepitosi applausi. Seguono 
quindi, in una carica formidabile con- 
tro il nemico nero di tutti i tempi, il 
compagno Ristori, lo studente porto- 
ghese Homem Cristo Filho ed un altro 
studente di Sio Paulo, in nome della 
studentesca accademica, tutti egual. 
mente applauditi. A questo punto, da 
una finestra del convento dei francesca. 
ni, situato al lato dell’Accademia di 
Diritto, fa capolino la testa antipatica 
ed angolosa di un fratacchione. Si leva 























































un grido tremendo: Inquisitore? tabae- 
cone ! parassita ! porco însottana, urubù! 
Il frate si ritira spaventato. 
Terminato questo incidente, si pone 
in marcia il corteo, al suono della mar- 
sigliese, La ressa é formidabile, softo- 
cante, uno spettacolo non mai veduto 
in Sio Paulo. E’ una fiumana umana 
imponente, grandiosa che imbocca la 
rua Sio Bento, raggiunge il Viaducto 
senza che la coda abbia potuto muo- 
versi ancora dal Largo Sio Francisco! 
Le grida di abbasso la peste . bub- 
bonica, abbasso i preti porci e tabac- 


‘così si alternavano con quelle di viva 


Francisco Ferrer, Viva la Scuola Mo- 
derna, viva il Libero Pensiero! Si ap- 
plaudiva dai balconi, dai negozii agli 
sbocchi di tutte le vie. La folla anda- 
va sempre ingrossando. Lungo tutto il 
corteo fiancheggiato da fanali o da tor- 
cie, sfilavano enormi cartelloni sui qua- 
li si figgeva anzioso lo sguardo di cen- 
tinaia di migliaia di persone, che ricor. 
davano il supplizio delle più illustri vit» 
time -del fanatismo religioso, ed il nu- 
mero delle vittime dell’ inquisizione e 
delle guerre religiose. 

In testa alla manifestazione un grosso 
cartellone, della Lanterna internamente 
illuminato, raffigurante un gesuita sotto 
forma di pipistrello che stende le sue 
ali sul mondo, 

Per le rue Itapetininga, Aurora, Epis- 
copal e Manà, il corteo raggiunge il 
Largo da Estacao, che in pochi istanti 
si empie di pubblico in tutta la sua 
vastità. Una commissione di signorine 
entra nel giardino della Luce a depor- 
re fiori sul monumento di Garibaldi, 
mentre Benjamim Mota, Ristori ed altri 
oratori, di su una carrozza, arringano 
la folla. Le grida di abbasso i preti, 
abbasso i conventi, abbasso la peste 
bubbonica del clero, prorompono da mi- 
gliaia e migliaia di petti. 

Quindi tutta quella ondata straordi. 
naria di gente si rimette in colonna 
per la rua Brig. Tobias e Florencio de 
Abreu, raggiunge il Convento dei Be- 
nedettini, ed intuona una di quelle tre- 
mende fischiate che deve essere stata 
udita da tutte le parti della città. Il 
famoso padre Kriige deve aver pensato 
melanconicamente ai tristi giorni che 
corrono per la chiesa e deve essersela 
fatta nelle brache! 

Al Largo do Rosario e per tutta la 
rua Sio Bento gli applausi al Libero 
Pensiero e le grida di morte ai preti 
partivano scroscianti, strepitose da tutti 
i balconi, ricambiate dalla innumere 
folla, che invase la rua José Bonifa- 
cio, stringendosi sotto la sede del Li. 
bero Pensiero dai cui balconi parlaro» 
no nuovamente altri oratori, 

Quindi, senza incidenti di sorta, la 
manifestazione si sciolse. 

è 


Cosa degna di nota, incominciò a 
piovere. non appena terminata la ma- 
nifestazione. Îl padre eterno, come si 
vede, fu solidale con noi nel comizio 
anticlericale, e si crede che anche tutti 
gli angeli del cielo sieno scesi a nostro 
fianco nella guerra al prete, 


® 


I cattolici andavano glorificandosi 
per la loro manifestazione in onore del 
cardinale Arcoverde, dicendo che Sùo 
Paulo, eminentemente clericale, non ne 
aveva vedute mai delle simili, 

Ebbene noi abbiamo potuto smentire 
quei colli:torti. La loro manifestazione 
di fronte alla nostra faceva ridere, tutta 
la parte più sana, più intelligente e 
virile di Sio Paulo era con noi. Cal. 
colano i giornali che più di 10-000 per- 
sone vi abbiano preso parte. A_quella 
dei preti, invece, erano due o tre mila 
tra vecchi tentennosi, vecchie tabac- 
cose e bambini. 

Quale differenza ! 

Venga a dirci, ora, un imbecille di 
De Martino che gli anticlericali in Sio 
Paulo sono « quattro morti di fame »! 


Jo. 





En vente: 
à la Rédaction dA LANTERNA 
LARGO DA SÉ, 5 (sobrado) 
La journal: 
LES TEMPS NOUVEAUXK 
Rédacteur: JEAN GRAVE 
Le numéro: 100 reia 
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2 |. LA BATTAGLIA 






















































































































anticlericale non é meno sfruttatore di 
quello sanfedista. 

Il proletariato per ottenere i frutti 
delle sue lotte deve combattere preti 
e padroni in blocco. 

Nè preti nè padroni !— questo deve 
essere il suo grido di guerra. 


perder nulla) che finisce per assolverla 
generosamente anche delle più gravi 
colpe. 

Per guastare le donne vi sono tre 
cose : le botte, il disprezzo e l’indiffe- 
renza. 

Quanti mariti che hanno da lagnarsi 
della lero rispettiva moglie non sì sono 
resi rei di una di queste tre colpe, e 
parecchi di tutte tre assieme ? 

E pure la donna è più inclinata al 
bene che al male. 

Su cento cattive donne novantotto lo 
sono divenute per aver avuto la sfortuna 
di capitare sotto un cattivo marito. 

Ed invece tutte le ragazze allevate 
nella superstizione che ho veduto unirsi 
con giovani buoni di cuore e di mcate, 
io le ho vedute correggersi tutte, di- 
ventare compagne oneste e madri esem- 
plari, in nulla inferiori ai loro consorti. 

Se volete, o uomini, una compagna 
affettuosa, invece di una schiava super- 
stiziosa e ipocrita, datele l'esempio del 
bene e vedrete che l’unica infallibile 
ricetta è questa, e ve ne troverete bene 
come sposi e come padri. 


ANNA DE GIGLI. 


Nè Dio nè anima 


(Continuazione — Vedi numero precedente) 


Si ritrovano queste branchie e queste pinne, | tualmente la depositaria della ricetta impie- 
prova di una origine comune, nell'embrione|gata da Dio per la creazione. Sarebbe iniziata 
contenuto nell'uovo degli uccelli e nel seno|a questi processi di fabbricazione e sarebbe 
della femmina di tutti i vertebrati, a comin-|il suo delegato in terra. 
ciare dalla lucertola fino alla balena, dalser-| Concessionaria del suo potere creatore ella 
pente fino al cavallo e alla scimmia (Gu-|agirebbe ora da sè stessa in suo luogo senza 
GLIELMO BoLscHE, Discendenza dell'uomo). dubbio per permettergli un riposo certamente 

Oserete voi, o deisti, attribuire ad un ca-|assai guadagnato. 
priccio del vostro Dio, queste evoluzioni ? Fiabe e fantasie, non altro. 

Vi accingerete a pretendere che la matrice| Guardate il pidocchio maestosamenta inve- 
dell'animale è, ove si ammetta la onnipotenza | stito di una frazione di potenza divina per far 
della vostra divinità, un bizzarro laboratorio|sbocciare e propagare i suoi interessanti pic- 
entro al quale essa si esercita, per suo diver-|cini!! 
timento personale, a trasformazioni perfetta-| D'altra parte se il vostro Dio onnipotente 
mente inutili ? !! ha creato il mondo, egli può evidentemente, 

Si avvelena un animale, inoculandogli del|prodigioso prestidigitatore, distruggerlo e so- 
sangue di un essere di altra specie. La pa-|Sstituirvi il vuoto completo e infinito dello 
rentela ristretta fra Ja scimmia e l’uomo è| spazio. 
tale, che si é petuto, impunemente, inoculare| Chi oserà affermare la possibilità di questa 
a quest'ultimo sangue di chimpanzè. gherminella ? 

L'evoluzione della pianta e dell'animale (com-| L'universo non è una nocciuola che il vo- 
preso l’uomo) da una forma primitiva esem-|stro architetto possa far sparire nelle tasche 
plice ad altra più completa, è dunque attual-|del suo gilet! 
mente un fatto basato su migliaia di consta-' Il vostro Dio, dite voi, é eterno. Che ne 


tazioni e definitivamente acquisito alla scienza. | sapete? Lo spazio, per lo meno, é anteriore 


Divagazioni... 


La virtà dell’esempio 























































L’uomo ha la donna che si merita. 
Il martirio e l'opposto, fra le coppie 
umane, é l’eccezione. L'uomo prepo- 
tente, violento, crea la donna ipocrita ; 
l’ubriaco e il vagabondo fanno Sa 
drine; l’uomo che lascia fare fa la 
donna superstiziosa. 

L'esempio retto, giusto fa la donna 
buona. 

Se non vi fossero dei cattivi mariti 
non vi sarebbero delle cattive mogli. 

Il calcolo genera i cattivi matrimoni. 
Questa verità non teme smentite. 

L’affetto di uno solo non basta : col- 
l’amore non si scherza. 

Ma vi sono delle unioni allacciate 
dall'amore che pur finiscon male. L'atto 
fisiologico non può essere la base unica 
dell’unione. Sei bella, sei bello, detto 
dall'uno e dall’altra non basta. Il cuore 
non ha diritto di dimenticarsi del cer- 
vello. Il carattere vuole la sua parte. 
La camera matrimoniale non é lo scopo 
unico della vita ma il suo supremo in- 
cidente. La vita non é un tessuto ri- 
camato dai baci. Lanciate uno sguardo 
al mondo e saprete. Il letto è una cosa 
sola e le cose della vita si contano a 
milioni. L'uomo che considera la donna 
come l’antipasto del sonno é un bruto. 

1 lamenti contro la donna sono as- 
solutamente inutili. 

Pretendere tutto e non dar nulla è 
una usura inconcepibile nella vita. 

L’animalità pura, fra gli umani, esclu- 
de la convivenza, il cervello ha la sua 
fame immateriale, che non-saziata uc- 
cide l'essere superiore, e lascia il bruto. 
L’idiota ride sempre e non ragiona mai. 
Egli solo vegeta fra due poli : la tavola 
e la latrina. L'essere umano che ha il 
cervello che funziona al pari dello sto- 
maco ha due fami: la fame materiale 
e la fame psichica. Vi sono dei cervelli 
malnutriti come degli stomachi. La 
pellogra del cervello è l’ignoranza.. 

La superstizione, tanto proverbiale 
della. donna é un fenomeno della sua 
cattiva nutrizione mentale. 

« Che vuoi farci, é una donna, certe 
cose non le può capire. » 

Questa é la scusa classica dei be- 
stificatori delle donne. 

Il marito, per giustificarsi della su- 
perstizione della sua donna, ne butta la 
colpa sul bigottismo dei di lei genitori. 

Come padre poi lascia la cura alla 
moglie di educare i figli. 

E la commedia così si perpetua. 

Le scuse dî un tale procedere sono 
tante. Gli uni sono stufi di predicare 
inutilmente, gli altri non hanno tempo 
da perdere. 

Sono scuse capziose. 

Le prediche non hanno valore sol- 
tanto quanto sono in contrasto con l’e- 
sempio, 

I buoni esempi non hanno bisogno 
di tempi speciali. In casa si può agir 
bene o male, e quel che si semina si 
raccoglie. Agite bene e avrete una don- 
na e dei figli buoni, 

Se la donna vain chiesa, è bacchet- 
tona, vuol dire che in casa non ci ha 
attrattive superiori, eminentemente mo- 


* 


La manifestazione del giorno 13, in 
commemorazione di Franciseo Ferrer 
fu una protesta civile grandiosa, indi. 
menticabile, quale mai si vide in S. 
Paolo. 

La coscienza del mondo civile non 
vuole la resurrezione del medio evo. 

La borghesia 6 sorta ai fasti di tutte 
le potenze con una grande rivoluzione 
ed é nemica dell’inquisizione sacerdotale 
per necessità. La risurrezione del medio 
evo riporterebbe i re di diritto divino 
sui troni e nobiltà e clero regnerebbero 
sulla rovina della borghesia. 

Un ritorno a questo iniquo passato 
é impossibile, ma le ceneri del suo fuoco 
che sta per ispegaersi eternamente, fan 
fremere la borghesia. 

Lo spettro del carnefice non spa- 
venta il figlio della vittima, ma fa stra- 
pere dal suo cuore un odio irrefrena- 

ue. 

E’ d’uopo non perdersi negli scatti 
di quest’udio, ma saperne usufruire per 
ispianare il terreno a lotte più gran- 
diose e proficue. 

Riduciamo il prete all’impotenza per 
potere meglio combattere i padroni ed 
1 loro governi. 


Resta a questa a ritrovare, in dettaglio, le|a lui: poiché solido, liquido o gasoso che 
forme transitoria rileganti, in seguito ad in-|fosse il vostro architetto, avosse anche avuto 
sensibili modificazioni sopravvenute nel corso | lo spessore d'una lenticchia, abbisognava pure 
di lunghi secoli, gli esseri attuali ai loro pre- | d'un luogo che lo avesse contenuto. E questo 
decessori, ed a strappare alla natura il se-|{spazio doveva esser contenuto in un aitro e 
greto intiero delle sue trasformazioni. cosi di seguito fino all'infinito. 

Questione di pazienza, ed anche di fortuna, | L’eternità della materia, le sue trasforma- 
poiché é frequentemente il caso che presiede | zioni che arrivano gradualmente alla vita ru- 
alle scoperte fossili. E' a colpi di zappa che|dimentale, poi a quella degli animali attuali 
vengono voltate, il più spesso, le pagine del|vi spaventano je voi proclamate l'esistenza 
libro geologico nascosto nelle viscere della | eterna di un fantasma senza forma precisa, 
terra. d'un mago favoloso e gii date, senz'ombra di 

Perché stupirsi dei cambiamenti che nel|prova, il potere di tutto creare dal nulla! 
percorso di migliaia di secoli la natura haj Ma il coniglio dando allalucei suoi piccoli, 
prodotto in condizioni di tempo, di luogo, di | vol stesso procreando dei figliuoli, fate la parte 
calore, di elettricità, che hanno variato all'in. |di creatore. Sotto i vostri occhi la terra crea 
finito? Non vediamo noi tutti i giorni l’alle-|l'erba delle praterie, l'albero dei bosehi, i fiori 
vatore o il giardiniere creare di sana pianta, | dei giardini. 
per mezzo di una cultura o di una nutrizione | Voi toccate con mano questi fenomeni del- 
speciale, o della se‘ezione, l'incrociamento e| l'attività della materia. 
la riproduzione, dei soggetti presentati come] Perché dunque cstinarsi a cercar la luna 
forma, come colore, come peso, come svilup-|mnel pozzo, disdegnando realtà positive per i 
po, come forza, come sapore, certe partico-|sogni della vostra immaginazione e piantare 
larità di specie assulutamente muove di fiori, | in sentinella al lato dell'Universo un fattuc- 
di piante, di legumi, di frutti, di cavalli, di|chiero di fantasia ? 
uccelli, di cani, di montoni ? 

La dottrina di Lamarck, di Darwin e di mol. 
tu altri naturalisti e filosofi sulla generazione 
spontanea e l'evoluzione progressiva degli es- | pongo, immagino, sogno, invento | 
seri si basa su paragoni multipli, contronti! Chi ha creato il mondo, domandato? 


innumerevoli, analisi e a descrizioni minuzi Interrogazione capziosa che pregiudica l’og- 





Sull’entusiasmo del giorno 








Sarà possibile nell’attuale momento— 
considerato che la maggior parte dei 
compagni crede essere la deviazione la 
via più breve per raggiungere i nostri 
fini—esporre delle idee logiche senz’ac- 
cendere odî e provocare rabbiosi cla- 
mori ? 

Non so. Oso soltanto sperarlo. 

L'entusiasmo antielericale del mo- 
mento è un buon sintomo, ma in sè 
racchiude un grave pericolo per l’a- 
narchismo. Sarà un bene per l’anar- 
chismo sei compagni sapranno servirsi 
dell’attuale stato d'animo della folla per 
diffondere, nella loro integrità le nostre 
dottrine, sarà un male se essi si la- 
scieranno sopraffare dall’ondata anti- 
clericale, fino a perdere ogni caratte- 
ristica anarchica. ° 

L'attività dei compagni nell’ora pre- 
sente scivola sulla china delle rinuncie. 
L ’anticleriealismo minaccia soffocare 
l’anarchismo. Ormai non si ode che il 
grido del guercio opportunista Gam- 
betta : «Il clericalismo, ecco il nemico!» 
Questo grido è impreciso, esprime vi- 
gorosamente l’idea di un solo nemico, 
ciò che è completamente inesatto. Il 
prete è un memico, siamo d'accordo, ma 
non l'urico nemico. Degli altri nemici 
non meno pericolosi del prete esistono 
e gli anarchici non devono dimenti- 
carlo mai. 

Havvi un fatto di somma importanza 
che non si può trascurare : i padroni, 
e per loro i governi, pensano inanzi 
tutto alla stabilità della loro azienda 
sociale. Essi si giovano di tutto ciò che 
sostiene le loro istituzioni, ma quando 
un puntello è marcio lo gettan via per 
sostituirlo con ano che sia solido. In 
Francia il clero era diventato un pe- 
ricolo per la stessa borghesia e la bor- 
ghesia senza esitare lo ha rilegato in 
un luogo meno imbarazzante. In Ispa- 
gna l’edificio gesuitico minacciava tra- 
volgere nella sua rovina la monarchia 
sanfedista ed il re, figlioccio di Leone 
XIII, ha chiamato un ministro anticle- 
ricale al governo. In Portogallo la mo- 
narchia non ha saputo scuotere in tempo 
l'egemonia papalina ed é caduta nella 
rovina del gesuitismo, 

È’ dunque d'uopo saper distinguere 
fra l’anticlerivalismo borghese e quello 
prolvtario, 

Ua re si fa anticlericale per conser- 
vare la corona, un borghese per ap- 
puntellare il suo privilegio. 

lL’anticlericalismo degli anarchici ha 
una ben diversa portata : vuol liberare 
le eoscienze dal pi abbrutente dei fa- 
natismi per preparare gli uomini al 
riscatto soeiale, all'abolizione de’ pri- 
vilegi politici ed economici. 

Per soffocare le rivendicazioni di 
giustizia sociale del proletariato, i bor- 
ghesi atei ed anticlericali non sono meno 
feroci degli stessi preti, 

Ii governo anticlericale della Francia 
mobilizza l’esercito per difendere i pa- 
droni contro gli scioperanti in lotta per 
il loro miglioramento economico. 

L’anticlericale Lanterne di Parigi chie- 
deva in questi giorni, in nome della 
repubblica, di cannoneggiare i ferro- 
vieri scioperanti. 

La guerra al clericalismo non ci deve 
far dimenticare la nostra miseria e la 
mostra schiavitù. 

I compagni che si dedicano esclu- 
sivamente alla propaganda anticlericale 
cessano di essere anarchici. La lucerna 
del prete gli nasconde quella del gen- 
darme. Il pericolo della croce fa dimen- 
ticar loro quello non meno funesto 
della spada, che si oppone con la mi. 
naccia del macello alle lotte per l’in- 
tegrale emancipazione umana. 

‘.La chiesa abbrutisce i cervelli, la 
fabbrica dissangua i corpi, Il padrone 


Una manifestazione pubblica è sem- 
pre una buona lezione. 

L'ultima non ha fatto eccezione alla 
regola. 

Havvi una categoria d'invidui che 
non può credere che il popolo possa 
camminare senza capi. 

Nella manifestazione in commemo- 
razione di Francesco Ferrer quantunque 
nessuno avesse dimostrato avere bisogno 
di capi, la solita dozzina di teste vuote 
ambiziose s'é fatta avanti come di con. 
sueto, per darsi l’aria di un comando, 
che per fortuna nessuno ha ricono» 
sciuto. 

Nondimeno per far risaltare le loro 
teste vuote son montati in carrozza, 
per fare la gente distinta fra la ple- 
baglia a piedi. 

Per l'avvenire bisogna impedire che 
un simile sconcio si rinnovi. I capi, 
vanitosi o canaglie, é una gente che 
non va tollerata. Quando il popolo 
scendo in piazza a manifestare il suo 
sdegno contro i suoì secoluri nemici, 
‘non deve lasciarsi umiliaré dalla boria 
di certi arruffoni che vedono di acqui. 
stare la dignità che gli manca, innal- 
zando le loro carogne su quattro rote. 
Non bisogna transigere. Quando una 
dozzina di arruffoni scorreranno in car- 
rozza in una manifestazione di migliaia 
di proletari, rovescieremo le carrozze. 
Sarà una infallibile lezione per i va- 
nitosi, ed un lincenziamento inappel- 
labile per i farabutti. 

Vi sono dei tipi che passano il loro 
tempo a calunniare gli anarchici e l’a- 
narchia; che si dilettano ad umiliare 
dei buoni compagni, domandandogli 
sarcasticamonte come si porta l’anar- 
chia e che in giorni di manifestazione 
vengono in carrozza a fare da capi. 

Penché ? 

Ls carrozza è utile a due cose: per 
appagare la propria vanità, ed in caso 
di pericolo per prendere la fuga a gran 
carriera, 


[o constato dei fatti. — Il deista cogli occhi 
chiusi alle cose tangibili proclama: lo sup- 


se di piante ed animali fossili ed attuali. getto della discussìione affermando la crea- 

E' un interminabile ed assai scientifico viag- | zione dell'universo compiuta da un essere in- 
gio attraverso i secoli le cui tappe di crea-|dipendente da questo universo medesimo. 
zione e di distruzione si chiamano l' età pri-| A questo l'ateo risponde che non vi fu giam- 
maria, secondaria, terzieria, quaternaria. mai creazione, ma sibbene della materia in- 

E' una teoria scabrosa basata su migliaia |creata, esistente ed agente di per sé stessa 
di osservazioni, fertile in classificazioni esi- |ed avente raggiunto, per le sue evoluzioni e 
gente un numero considerevole di cognizioni | trastormezioni, le realtà attuali. 
speciali. A noi è impossibile svolgerla qui. Confessate che guardandovi nello specchio 

ll nostro scopo è semplicemente di dimo-|avete immaginato il vostro direttore del mon- 
strare analizzando che le constatazioni della | do. Avete ceduto a quella vera ossessione a 
scienza basate su realtà palpabili e certe | quella ristrettezza di spirito che spinge l'uo- 
danno al mondo un'origine mille volte più|mo a misurar tutto alla sua statura e a far 
plausibile che la potenza ingiustificata attri- [tutto a sua somiglianza. 
buita a quella pura ipotesi di fantasia che si Un pittore crea un quadro, uno scultore una 
chiama Dio. statua, un architetto un monumento, dunque 

Ma cediamo la parola ai deisti, e vediamo |un essere analogo all'uomo ha creato il mondo. 
come dell'esistenza del mondo essi ne trag-| Ecco il vostro ragionamento basato su un 
gono la prova dell'esistenza delle loro divi- | analogia che vi piace stabilire tra l'universo 
nità. ed un'opera umana. 

Questa pretesa prova si può anche riassu-| L'assimilazione vanitosa e ingenua dei mon- 
mere così: tutti gli animali derivano dai loro | di a un’opera d'artigiano! Il vostro Dio son 
padri. Ma rimontando la trafila, si arriva ne- | è che un rinnomato intraprenditore di costru» 
cessariamente ad una coppia che è l'origine |zioni! 

di tutta la discendenza. Questa coppia in vir-| La materia che si permettesse di esistere 


tù di leggi di natura non si è potuta formare | gi sé stessa, senza l'autorizzazi 
da sé stessa: si è condotti forzatamente a land fattucchiero ? Che Array nea fl 


constatare l’esistenza di un essere indipendente] Un universo che osasse, s 
che ha dato l'esistenza a tutti e non l'ha ri- | messo riempir lo spazio 7 Che audacia pad 
cevuta da nessuno. Questo essere è Dio. Voi umanizzate l'inconoscibile, e non vi do- 


Giammai fu fatto ragionamento più sostan- | mandate se all'infuori delle forme e delle con- 
zialmente giusto. N cezioni umane, non esiste come origine dei 
Eccovi ua cuniglio, il coniglio originario, il| mondi, qualche cosa di assolutamente ignoto, 


i, 

L'ubriaco qual rispetto, quale stima 
può pretendere dalla moglie ? Il marito 
manesco, quello che fa mancare il pane 
alla famiglia, quelli che sì disinteressano 
dell'anima delle donne, che moralità 
possono pretendere delle loro mogli e 
figlio ? 

Non è colle parole da trivio, con le 
legnate, non é considerandola come un 
essere inferiore che si può rialzare le 
donna, 

Non v'è dunque da stupirsi se si con- 
tan più guerre domestiche che idilii, 

Il sintomo di questo male noi lo ve- 
diamo nella gioventi. Le sbornie ed il 
ballo presiedono a due terzi dei matri- 
moni,. 

L'anima la si serba per il prete : c'è 
l’uomo nero per ripulirla e mandanma 
monda a Dio. 

Se si lascia la donna nello seonferto 
dell’inferiorità, non c'è da stupirsi di 
vederla darsi al prete. Il preto parla 
tanto dolcemente. « Sulla terra il tuo 
padrone è tuo marito, ma se credi iu 
me, dopo la morte, vivrai felicemente 
per tutta l’eternità in cielo, nell’infinita 
bonti di Dio, Se pecchi io ti purgherò, 
ti rifarò pura come una colomba. » 

Ed è così dolce l’illusione per le anime 
esulcerate. Credere, lo si ripete troppo 
spesso, non costa nulla. 

Invece... questo nulla costa all’uma- 
nità un mondo di dolori e di vergogne. 

Confrontiamo due esseri: il cattivo 
marito ed il prete. 

Il marito cattivo trova assai salutare 
di raddrizzare la moglie col bastone. 
lo ne ho intesi parecchi : «Mia moglie 
non sente che le legnata. » 

Per un nonnula, giù batte. da orbi 
sulle spalle della povera donna. - 

In chiesa questa disgraziata trova il 
preto (esso cesì tutto guadagna senza 


padre di tutti 1 conigli. Nun è possibile, dite compietamente insupposto che svlerebb 
voi, che egli sì zia creato da sé stesso; dun- rata Mi aieigeicni e autrizinrto fusto lo 
que egii è stato ureato da ua essere che si è | vostre ipotesi. 

creato da sé e che si chiama Dio. Una sola ipotesi, secondo voi, può spiegare 


Ma sciagurati voi per confutare non am-|,, L'esis , 
mettete la generazione spontanea del coniglio, Fenrigrtiamepipricsr ho | Recipes 


mentre amunettete quella del creatore di que- | E° l'aniropomortismo (etimologicamente : 


sta brava bestiola! 
7 forma umana) che ha immaginato Dio. Que: 
Voi imbrogliate il problema, ma non lo ri-| ta mania di collocar l'uomo o il suo simile 


solvete: 
2 SR per tutto, é una delle peggiori varietà della 
Voi spiegate cosi il coniglio, resta a spie- follia di grndezza. 


gare 11 vostro Dio che diventa, io non lv s0, = Red: > 
TI È E consiste in ciò: L'uomo si drizza super: 
qualche fuugo gigantesco nato &n bel mattino bamegite sui suol sproni e in un accesso di 


sulla superficie incolta dell'universo. 

ll vostro ragionamento non dà la soluzione delirante orgoglio, questo microcosmo insigniti» 
della creazione; vi resta a giustilicare l'esi-|CAPtS, questa scimmia di ieri, “questo cada- 
stenza del creatore. La discussione non ha|Yer® di domani, osa proclamare: — Soltanto 
fatto um passo. il mio simile ha potuto creare l'universo. 

Voi vi & iate suile pretese leggi dellal Dio rivestito d'umana forma diventa allora 

n — sui come l'uomo, un suo sosia, un vertebrato, un 


natura per combattere la generazione spon- - x 3 
tanea del coniglio e vi sedete intrepidamento | mammifero, cugino dell'asino, fratello dell’o- 
rang-utang, parente della lumaca! 


È pe Lo {su queste stesse l uando si tratta 
braccia — ; vendita che per molti di- arti Dio. tesi, Le Questo Dio tagliato su la misura dell'uomo 
venta un privilegio, come la prova l’e-i E° forse una eccezione a queste leggi, una|di cui non é che una copia, é un semplice 
norme contingente stabile di disoccu-|anomalia ? 
pati. l E° Ja vostra immaginazione che lo proclama 
Poter gridare: abbasso i preti! non| dispetto della ragione e del buon senso, 
vuol dire avere il diritto al lavoro,  -® generazione spontanea di un germe in- 
aver conquistato il diritto alla vita li-|significante che dopo molti secoli e dopu in- 
ber pari oggi 
a e Ag . | sem : un essere 
E gli anarchici lottano per conqui-| sterno, onnipotente, capace di creare tutto dal 
stare questo diritto. À nulla vi sembra plausibile e raziona!e !! 
I compagni, non ne dubito, lo com-| Ciò é assolutamente ridicolo ! 
prenderanno, ed invece di fare esclu-] Come spiegare in presenza dell'evoluzione 
sivamente dell’anticlericalismo coi bor-|e delia trasformazione certa, degii esseri, la 
ghesi, impiegheranno i loro mezzi e lefcreazione in blocco in cui vol vi fissate? 
loro energie per fare della propaganda| Avete mai visto sorgere dalla terra o ca- 
anarchica, dere dal cielo un bue già confezionato e vivo? 
A. CERCHIA! Da qual scatola, da quale serraglio un bel 
mattino sono usciti fuori gli animali ? L'uomo è uno degli ultimi venuti sulla ter- 
Nel vostro sistema cosi vuoto di prove @/ra. Durante dei milioni di anni non vi fu dun- 
Leggete LA BATTAGLIA complicato, la materia sarcbbe diventata at- que Dio, poichè é dall'uomo e per assimila; 


Ora sì parla della fondazione di una 
vasta associazione anticlericale, a cui 
aderirebbero gonti di ogni conio : mas- 
soni, spiritisti, carbonari, dembvcratici, 
socialisti, anarchici, cc. 

Quest’associazione può senza dubbio 
fare qualcosa...per la Iaicizzazione ‘dello 
Stato, ma per gli operai ben puco può 
far (al 

E' ben vero che si parla con cla- 
mora della libertà di pensiero, ma é 
ancor più vero che la libertà per se 
stessa è una parola vuota di senso. E' 
come un bicchiere... Il bicchiere vuoto 
non leva la sete. La libertà di pensiero 
6 la più amara delle derisioni, quando 
per vivere bisogna vendere le proprie 


giardiniere, dal largo cappello di paglia, che 
annafiia e fa germogliare una pianta; un ar- 
chitetto che, armato d'un lapis, drizza dei 
piani; un muratore che con la mestola in ma- 
no, fabbrica; un volgare ragioniere che, col 
monocolo all'occhio e col taccuino in pugno, 
amministra le proprietà dell'universo. 

E’ un medico a cui si chiede una guarigio- 
ne; un giudice da cui si sollecita la riuscita 
di ‘un processo; un guerriero di cuì i conten- 
denti invocano l'appoggio; un uomo infine ac- 
cessibile a tutte le preghiere. 

Chiunque lo richiede ad ogni istante; pro- 
prio come s'importuna un deputato per le pal- 
me accademiche o per una patente di sale ® 
tabacco! 





Lateo coll'occhio aperto e sereno dice: — 




























































































gione al suo procedere cho Dio e la creazione 
furono inventati. 

Dio non é altro che l'umanità divinizzata. 
E l'uomo stesso che in un accesso di follia 
sé istallato padrone nei cieli e s'è strombaz- 
gato Dio! 

Del resto, nulla di più facile a spiegarsi 
dell’antropomorfismo. L'ambiente che si abita 
influisce necessariamente sulle idee che si 
preconizza. Guardate l’animale che vive in li- 
bertà; egli pratica il comunismo. I boschi, i 
campi, i prodotti della terra sono in comune. 
Se interrogaste sulla proprietà privata il vispo 
passerotto che divora il nostro grano, la gaz- 
1a che spoglia le nostre quercie dalle ghiande, 
il fringuello che fa colazione coi nostri Jam- 
poni, la faina che sgozza le nostro galline, 
essi risponderebbero ad una sola voce: — la 
proprietà è un furto — come l'uomo abituato 
alle intraprese umane proclama : — L' univer- 
so è l'opera d'un artigiano analogo all'uomo. 
(Continua) Dort. N. Snion 


pene en] 


UN CRETINO DI PIU 


Un povero testa di rapa che risponde 
al nome Camara Leme e che si illude di 
poter distruggere il materialismo scien- 
tifico colle astruserie del Vangelo, ha 
creduto rispondere ad una mia confe- 
renza in S. Joaquim, facendone un’altra 
a base di versetti biblici e di sciocchez- 
1e teologiche. 

Secondo il resoconto di questa confe- 
renza evangelica pubblicato dal locale 
organetto O Progresso, fuora della reli- 
gione quaqueronaia del tisico Gesù delle 
hbeghine, non ce é morale possibile, né 
progresso, né vita. Il mondo s’impernia 
unicamente su questa frase orgogliosa 
attribuita al Cristo che morì come un 
habbeo sulla croce: « Vengano a me, 
tutti gli stanchi e gli oppressi, ed io li 
allieverò. » 

Bella consolazione! Un uomo che va 
al patibolo come un reo comune, che 
non sa difendersi dinanzi ai suoi giu- 
dici, che negli ultimi istanti della vita 
non ha più fiducia in sè stesso né in 
suo padre, Iddio (Padre mio, padre mio, 
perché mi hai abbandonato ?), e che pre- 
tende di sollevare le sofferenze altrui, 
apparisce semplicemente ridicolo. 

Quale sia stata poi la sorte di tutti 
i deboli e gli oppressi che sono andati 
a lui, che hanno accettato il suo verbo 
e le dottrine dei suoi apostoli, lo ab- 
biamo veduto: ignoranza, miseria, schia- 
viti. I popoli sottomessi alla fede, pri- 
ma e dopo il papato, sono stati dei po- 
poli eunuchi, senza libertà né diritto, 
costretti a lavorare pei preti, a soppor- 
tare una vita di tribolazioni e d’ infa- 
mie su questa terra nella speranza di 
un paradiso fantastico dopo la tomba. 

In quanto alla morale, noi sappiamo 
qual’ è quella dei preti, e fu quella dei 
primitivi cristiani, In Roma ed in Gre- 
cia, si battezzavano nudi i giovanetti e 
le fanciulle, e in quello stato adamitico 
assistevano alle funzioni religiose che 
si prolungavano fino a tarda ora della 
hotte, provocando immoralità e scandali 
da far drizzare i capelli. 

I monasteri, i conventi, tutto i luoghi 
religiosi erano lupanari di deboscie, di 
adulteri, di vizî innomiuabili, le chiese 
orridi rifagi di assassini. 

E’ questa la moralità di cui parla l’e- 
Vangelista Leme? 

Se sì, noi preferiamo il meterialismo 
che distragga tutte le fanfaluche del 
cielo e fustiga tutte le ignominie dell’e- 
lemento religioso Io, 































CARTA DO RIO|î: 


Quarta-feira, è — Manhi cedo} saio e tomo 
0 trem para a cidade; abro o jornale esbarro 
tom o titulo garrafal: tevolusio em Portugal, 
broclamaciio da republica. A noticia fora re- 
tebida ds 3 horas da madrugada do mesmo 
lia è tîio despida de detalhes que, por isso 
înesmo e pela grandeza do facto, accredito nîio 
Passar de um canard. No correr do dia noto 
Que todos pensam de igual modo. 


Quinta-feira — O que me pareceu simples 
atoarda toma vulto. Os jornaes sò dio radio- 
Srammas vindos de Londres, Paris e Madrid, 
com escalas. As edig0es so esgotam;a ancie- 
dade cresce; nio ha portuguez, quo 0 acaso 
me faz encontrar, que nio se mostre sobre- 
Maneira sensibilisado e doido com a confir- 
nagio do primeiro boato. Quero crer que se 
°s guapos lusitanos pudessem haviam de ir 
Salvar 0 rei—meninote das garras dos malucos 
‘epublicanos. Dizia-me um d’elles que o Brasil 
Podia ser republicano, porque, embora todos 
‘oubassem, sempre havia de restar alguma 
©ousa para us outros por ser o paiz tio grande. 

eu reflecti que, comquanto uma heresia e 
lim disparate, semelhante affirmativa tinha 
Seu fundo de verdade. Rouba-se aqui a nio 
boder mais e sempre ha para agadanhar. 0 
(e me rala é nio saber como tomar parte 
No saque. E talvez que, chegada a occasizo, 
TR faltasse a coragem. Quantas cousas aca- 
te no pensamento que, entretanto, a 
‘ssa conducta desmente. Republicanos, rea- 
Pira) catholicos, gente nobre e distincta, qui- 
wi Vel-os atirados a um abysmo a estorcer-se 
e sem fim em paga dos males que tem 

lsado... No tirocinio quotidiano confrater- 
Te com elles e considero-os excellentes e 

%S pessîas, Decifrem là esta antagonia. 








Sexta-feira — Nio ha mais duvidas : a corda 


quasi millenaria (desde 1094) foi de subito e 
n'um passe magico substituida pelo barrete 
phrygio. Embora digam que a forma de go- 
verno em nada influe para a folicidage do 
povo, quero sempre haver-me onde reina a 
democracia. As noticias telegraphicas referem 
adhesdes em massa e d porfiados conselhos 
municipacs do ex-reino. Isto vem provar mais 
uma vez que com um golpe de mio cu um 
murro bem applicado derruba-se o espantalho 
que se chama governo. Entre ròs bastou uma 
simples passeata de um regimento de caval- 
laria sem o disparo sequer de um tiro. Em 
Portugal ter-se-hia classificado de louco quem 
de vespera houvesse pretendido vaticinar o 
que ja é um facto‘indestructivel. Quando ficar 
demonstrado, e nio tardarà muito, que o novo 
remendo da governanca nio melhorou a si- 
tuaczo do povo, todos se voltarào para o anar- 
chismo que entao nao parecerà repellente nem 
inspirador de crimes baixos e sanguinarios. 
Com outro piparote se deitarîo por terra 08 
idolos do dia. O unico preceito de acatamento 
universal consistirà no goso maximo das nos- 
sas faculdades observado o respeito mutuo. 


Sabbado — De toda a parte echoam hosan- 


nas e alleluias. O jornalismo sò se occupa dos 
incidentes que determinaram a mudanca de 
regimem em Portugal e reproduz os reiratos 
e biograghias dos novos estadistas levando-08 
és nuvens, elles que poucos dias eram quasi 
ignorados. A proposito, um tal Jodo Lage, ge- 
rente d'‘O Paiz” estampa uma carta exhor- 
tando os seus patricios a nào mais conside- 
rarem <a qualidade de republicano como tituto 
deprimento, como uma mancha, como um at- 
testado de maus costumes, como um appro- 
brio e uma indignidade» (n. de 6 do corr.) 


Decididamente estamos n'um paiz de san- 


deus e alarves. No comeco da republica bra- 
sileira esse mesmo jornal servio de vasadouro 
a outro saltimbanco, o celebre Salamonde. 


Dessa tribuna evangelisava os povos na dou- 
trina triumphante. Pouco antes, no ” Diario 
Mercantii” de Sio Paulo, fora 0 mais encar- 
nigado pregueiro das excellencias do eredo op- 
posto e nao poupava apodos oignominias para 
expòr os sonhadores da republica ao descre- 
dito e & irris&io. 

Jà agora, & forca de apostasias e revira- 
voltas, tanto 0 primeiro citado como o segundo, 
e quantos mais!, arranjaram-se, isto é, vivem 
estadeando riqueza e deprecando castigo para 
os descamisados libertarios. 

Cumo bem disse hoje um orador no theatro 
Municipal: oxalà o governo da republica nas- 
cente sàiba livrar-se dos transfugas e adhe- 
sistas de ultima hora. Que o nosso exemplo 
lhe sirva de escarmento. 

Foram elles que intiltrando-se em todos os 
ramos da nova administragao pubblica pros- 
tituiram totalmente 0s ideaes dos seus fun- 
dadores. 

De certo que, mesmo executado é& risca o 
primitivo programma, ainda estavamos bem 
lounge da meta desejavel. Seria porem mais 
uma etapa vencida na estrada das reforinas 
radicaes. 

Bem andou o ministerio portuguez marcando 
24 horas para 0 despejo dos conventos, prohi- 
bindo aos homeus 0 uso de saia ou batina, 
substituindo todus os chefes e autoridades do 
governo abolidu, Aqui, ao contrario, admit- 
tio-se uma fraternisacko de pura ficcio, mercè 
de um sensibilismo morbido e lorpa, teste- 
munho de fraqueza e covardia. Foi-se mais 
ionge ainda: propicivu-se a invasào da pa- 
draria de todas as cores, generos e feltios, a 
qual por sua vez nào fez cerimonias e apode- 
rou-se do ensino da mocìdade e prepara-se 
para transformar este paiz em feudo proprio 
renovando a epoca das extinctas missdes jesui- 
ticas. 

Indubitavelmente, Portugal vai nos mostrar 
como se implanta decentemente a forma de- 
mocratica de governo. 


Domingo—0 telegramma que se 1è de maior 

importancia insinùa que D. Manoel se dirigira 
ao norte de Portugal. Segundo o mesmo, essa 
viagem fora resolvida depois de longa confe- 
rencia com diplomatas de Hespauha, Allema- 
nha, Iuglaterra e Estados Unidos, 
Supposto verdadeiro o facto annunciado, o 
caso da proclamaczo da republica mudaria de 
a, Virà a guerra e, dado o apoio das na- 
nagdes referidas, ndo pode haver duas bypo- 
theses. A victoria penderà sempre do lado do 
dinheiro, do numero e da astucia. 

Raciocinemos, Portugal livre, em consequen» 
cla de uma curta commogio e de um rasgo 
de energia de um punhadu de homens selectos, 
è um convite a qualquer outro pais, a princi- 
piar pela Hespanla, a  seguir-Ihe 0 exemplo: 
O instincto de conservagdo levou aquelles die 
plomatas & empurrar talves o rei-criancola à 
luta civil. 

E os Estados Unidos, me dirào, por que 
cargas d'agua se erige em érbitro da con- 
tenda? Explico-o pela influencia do clerica- 
lismo que là mais que em outra parte se alas- 
tra ovante e poderoso. Sempre a igreja a to- 
lher os passos 20 progresso. 


* 


Fallava na terga-feira passada, 4 do corr,. 
o deputado federal Dr. Luiz Murat criticando 
as manobras do presidente da republica na 
reconquista do prestigio politico no Estado do 
Rio e trazendo & luz as indecentes trafican- 
cias de um seu coliega de camara por nome 
Lobo Jurumenha, quando surge este irado e 
lhe atira o seguinte aparte: «O senior è um 
desmoralisado, um incestuoso e um caften». 

Tio curiosa © interessante assercio està 
impressa, corre mundo e no ha quem deixe 
de lhe prestar credito. 

E' o caso de repetir: brigam as comadres, 
descobrem-se as verdades. 

A roupa suja lava-se em casa; mas quando 
a fedentina e a pestilencia que se dissora ul- 
trapassa todos os limites, a visinhanca, o pu- 
blico, a civilisagào em peso tapam o nariz, 
suspendem a respiracio e clamam por um 
paradeiro a tanta vergonha. 


Puysio 




















LA BATTAGLIA 


FERRI ALLA GOGNA 


Improperii, fischi, e... ‘‘centavos’’ 
















































Ecco le sorprendenti notizie che giun- 
gono dall’ Argentina a proposito di Ferri. 

Notisi bene che chi le manda è il s0- 
cialista Vincenzo Vacirca, già direttore 
dell’estinto Avanti! in S. Paulo, quello 
stesso-che un anno fa, ci fece la più 
belli apologia del riccioluto e grande 
farabuttone ; per conseguenza, una fonte 
insospetta. 

Ecco le informazioni che noi riassu- 
miamo per brevità di spazio » 

« Ferri non ha più neppure l’eloquenza 
oratoria per cui tanto si distinse nella 
sua precedente tournée. Si direbbe un 
altro. Fa Veffetto di un saltimbanco, di 
una canzonettista, lo si chiama il rin- 
negato, il venduto. Il popolo lo di- 
sprezza, lo odia. La geldra dei farabutti, 
dei ladri e dei ruffiani soltanto lo porta 
in trionfo. 

« Nella sua conferenza all’Odeon fu 
sepolto sotto un subisso di fischi. Anar- 
chici e socialisti lo confutarono. Special- 
mente Dikmann il socialista russo, lo 
rimbeccò atrocemente, dicendogli : Dai 
cieli azzurri della scienza sei preci- 
pitato nel fango. 

Ferri tentò giustificarsi, ma sì sca- 
tenò una tempesta. Mentre dai palchi 
quasi vuoti, pochi borghesi lo applaudi- 
vano, dalla galleria e dalla platea ri- 
gurgitanti di popolo scoppiò un uragano 
di fischi, di improperti, d’insulti. 

Migliaia di lavoratori, gettandogli ai 
piedi dei centavos (centesimi argentini) 
gli gridavano : Tieni, rinnegato ! Pren- 
di venduto! 

Fu una lezione solenne, indimenticabile. 

ilfarabuttone non la dimenticherà tanto 
facilmente. 

Più solenne sarà quella che riceverà 
in 8. Paolo. 

Ah! gli vogliamo vedere quel giorno 
i grugni imbecilli e patibolari dei ca- 
morristi che lo circondano, dei Mortari, 
dei Misasi ed oscena Comp. 

E ci vogliamo sputar sopra tutta la 
nostra nausea, tutto il nostro disprezzo. 


HFAVOL,E;s00 


I 


In un paese di questo mondo vi era 
uno categoria di uomini che riconosce- 
vano concordemente che la Peste va 
combattuta con rimedi radicali, perchè 
la Peste uccide. Però sul più bello, 
quando si trattò di metter mano ai ri- 
medi caustici, gli uomini cominciarono 
a letigar fra di loro. 

Pietro per far dispetto a Paolo che 
non gli era simpatico non disinfettò 
più la sua casa, Paolo per ripicco fece 
altrettanto e la Peste s’annidò nelle 
loro case. 

E non furono i soli, in breve tempo 
ben pochi furono quelli che lavorarono 
per non fare entrare la Peste nelle ioro 
case, e quei pochi che lavoravano as- 
siduamente per vietare l’ingresso alla 
Peste nelle loro case, si trovarono stretti 
in un cerchio di appestati che trova- 
vano strano che vi fossero degli uomi- 
ni sani, 

Non tarderò molto che la Peste di- 
venne la padrona della vita. 

Ora la Peste fa orrenda strage in tut- 
to il paese, e gli appestati fanno guerra 
agli uomini sani, perchò l’amore perla 
Peste ha fatto loto scordare l’amore 
alla Vita 





Monate? Non tutti i preti si ataano 
fra di loro, ma tutti sono concordi nel 
sostenere e difendere la chiesa da cui 
si sprigionala Peste religiosa che schia: 
vizza gli uomini; e per ciò sono forti 
e comandano. 

Quando gli uomini illuminati ame- 
ranno più la libertà delle loro beghe 
personali, il potere dei preti precipite- 
rà nell’abisso, e la Peste religiosa non 
farà più vittime. 

I 


In un'isola del grande Oceano viveva 
una popolazione laboriosa e pacifica che 
viveva di pesca e di agricoltura. Ma 
quei pacifici isolani non erano felici. 

Un mostro feroce abitava la più pro- 
fonda caverna dell’isola. 

Questo mostro ogni giorno divorava 
qualche vittima umana. Ora entrava in 
una casa e portava via dei teneri fan- 
ciulli, mentre la loro madre nel cortile 
accudiva alle sue faccende, un’altra 
volta sorprendeva un pescatore che ri 
tornava col frutto del suo lavoro, lo 
uccideva e lo portava nella sna tene- 
brosa caverna per mangiarselo. 

Tutti gli isolani erano terrorizzati, 
e bastava che da lontano essi sentissero 
l’eco terribile dei gridi del loro spieta- 
to nemico, perchè se la dessero a gam- 
be, non guardando a nessuno, e tanta 
era la loro paura che per scappare gli 
uomini rovesciavan le donne ed i fan- 


stro tutte le volte portava via qualche 


molore bestie per il pasto, ma che tutto 
lo consigliava a prendere giorno per 


le necessità, quei capi che occorrono per 
i pasti del giorno. Così consiglia la 


che si dibatteva convulsivamente in 
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ciulli, per mettersi in salvo ed il mo-| La teoria del prefetto pretonzolaio 6 


una vera teoria da S. Uffizio, che si 
racchiude in questi precisissimi termini: 
tutti quelli che non vanno a messa, tutti 
quelli che non portano un tanto di chie- 
rica sulla cucuzzola, non possono eserci- 
tare pubblici impieghi ! 

Il giardiniere Achille Maino possiede 
un documento dell’Intendente Munici- 
pale concepito in questi termini: 


<« Attesto que o jardineiro snr. A- 
« chille Marino formou o jardim publi- 
< co desta cidade e desde o seu comeco, 
«em 1900, tem-se encarregado da sua 
«manutencao até hoje, data em que 
« deixo o cargo de Intendente Munici- 
« pal, relevando durante todo esse tem- 
« po muita competencia para o servico, 
« dedicacio ao trabalho e correcto eum- 
« primento de sens deveres como em- 
« pregado.» 

<O que sendo, attesto por ser ver- 
« dade ». 

Braganga, 15 de Setembro de 1907. 


BeNEDIC1O RoprIGUES MORETRAS. 
Intendente municipal. 


vittima. 

Se il mostro all’improvviso ricompa- 
riva in una casa, tutti gli altri isolani 
stangavano le loro porte felici di esse- 
re scappati al pericolo, 

— Sia ringraziato Dio, che la disgra- 
zia non sia accaduta a me. 

Questa era l’unica consolazione di 
tutti. 

Ed il mostro era molto contento di 
ciò. Egli per nulla al mondo avrebbe 
voluto, pur potendolo, uccidere tutta 
la sua selvaggina in un giorno, perchè 
comprendeva bene che quando lo sto- 
maco è sazio non v'è bisogno di im- 


giorno il suo assoluto necessario. 
Gli animali da pasto si lasciano vi- 
vere e prolificare, prendendo, secondo 


saggezza. 

Ma i buoni isolani non comprende- 
vano questa veriti così semplice, e così 
prima o poi tutti finivano per pagare 
il sanguinoso tributo al mostro. 

Un bel giorno, però, un isolano più 
intelligente osservò un gran fatto; vide 
sulle coste dell’isola una enorme balena 


Ma a cosa valgono i certificati di 
buona condotta, quando si richiede dai 
pubblici impiegati una fede religiosa 
come compimento del primo e del più 
indispensabile dovere? Esser dei va- 
gabondi, degli assassini, dei ladri, poco 
importa : basta esser dei buoni catto- 
lici per aver diritto all’impiego ! 

E il prefetto, naturalmente, ha vo- 
luto sostituire l’eretico impenitente, ma 
onesto e laborioso impiegato, con due 
dei snoi beniamini che ingoiano ostie 
a più non posso. 

O bravo inquisitore, bravo Don Ro- 
drigo! 

Anche a te non mancheranno di farti 
un bel monumento... nelle latrine, af- 
finché il tuo buon Dio senta quanto 
tu puzzi dopo morto. 


prossimità della riva del mare, accorse 
per vedere di cosa si trattava e vide 
che una infinità di grossi pesci, che però 
paragonati alla balena erano dei ben 
infimi esseri, i quali mordevano furio- 
samente nel corpo della balena fino a 
restarci attaccati coi denti quando la 
balena si alzava fuori dell’acqua. 

Dopo mezz’ora la balena era morta 
ed i pesci cominciarono a divorarsela. 

Questo isolano corse subito dai suoi 
amici che in breve riunirono tutti gli 
abitanti dell’isola in una grande pra- 
teria. 

L’isolano raccontò quello che aveva 
veduto con voce tonante e disse: « Per- 
chè se i pesci uniti e concordi nell’at- 
tacco possono uccidere l’enorme bale- 
na, noi non potremmo seguendo il loro 
esempio uccidere il mostro che si pa- 
sce di noi f 

Una sola voce uscì da tutti i petti: 

— E’ vero! 

Fu il grido della liberazione, I pe- 
scatori si armarono delle loro fiocine, 
gli agricoltori delle loro falci e delle 
loro forche e tutti uniti corsero alla 
grotta del mostro. 

La battaglia durò poco : dopo un ten- 
tativo disperato di difesa il mostro cad- 
de ucciso sotto mille colpi. 

Ora tutti questi isolani vivono tran- 
quilli e felici del loro lavoro, senza il 
pericolo di morire divorati, 


MoraLE — I proletari sono sfruttati 
e oppressi dal capitalismo e dal go- 
verno, vero mostro della caverna so- 
ciale, ma se ugnuno di essi invece di 
consolarsi delle disgrazie che colpiscono 
gli altri le ritenesse come fatte a se 
stesso, e tutti concordi attaccassero il 
governo che li opprime per farli sfrut- 
tare dal capitalismo, non vi pare che 
esso finirebbe come il mostro dell’isola 
del grande Oceano sotto i colpi delle 
sue vittime ? ANNA DE’ GIGLI, 


PREFETTO INQUISITORE 


A BRAGANGA 











Ancora sull'astensionismo 


Dai sindacalisti abbiamo sentito le più 
matte sentenze sul dogmatismo asten- 
sionista degli anarchici. Roba da ri- 
dere... nient'altro. Gli anarchici nem- 
meno per pagar a tributo queste incon- 
gruenze andranno a votare. 

I sindacalisti diventano oltremodo 
buffi. Per essi condanniamo l’elezioni- 
smo a priori, cioò senza ragione suf- 
ficiente. Mai buggerata più grande è 
stata detta con tanta sicumera. Tutta 
la storia del parlamentarismo, in tutte 
le nazioni senza eccezione, c’è per pro- 
varlo : nessun parlamento del mondo 
ha mai fatto gli interessi del popolo... 

I socialisti democratici, a questo 
punto insorgono: « Non s’é ottenuto, 
per il popolo, nulla dai parlamenti per- 
ché i borghesi vi sono in maggioranza; 
quando però i rappresentanti del po- 
polo avranno strappata la maggioranza 
ai borghesi allora a mezzo dei poteri 
pubblici decreteremo il collettivismo. » 

« La colpa è tutta del popolo se nei 
parlamenti vi sono dei borghesi a far 
le leggi invece che dei rappresentanti 
socialisti. » 

« Adagio, dicono allora i sindacalisti, 
la conquista dei pubblici poteri è una 
utopia: i borghesi lasciano ai parla» 
menti la cura di vegliare al loro ordì» 
ne sociale, uppunto perchè essi ne sono 
i padroni, ma hanno fatto capire chiaro 
e tondo che quando il parlamentarismo 
ciurlasse nelle loro mani, affiderebbero 
la difesa dei loto privilegi all'esercito. 

Questa conclusione dei sindacalisti é 
vera; ima non gli appartiene, essa é 
stata formulata dalla oritica anarchica, 
e confermata dall'esperienza, cioé che 
ha la sua base nella ragione sufficiente, 
perché dedotta w posteriori, 

Noi siamo astensionisti teorici perché 
il caposaldo della nostra dottrina é la 
negazione di ogni legge artificiale, cioé 
di ogni forma d’autorità dell'uomo sul- 
l’uomo, e siamo astensionisti pratici per- 
ché l’esperienza ci dimostra essere il 
parlamentarismo la forma più sicura 
di difesa capitalistica, 

Siamo dunque astensionisti logici, e 
non dogmatici. 

Il d‘gma, per se stesso, non si pre- 
occupa della ragione né della verità, 
perché nega l’analisi logica del fatto 
che sostiene. Ad esempio : la religione 
nega al credente di scrutare nei misteri 
della fede. Tutto viene da Dio, dell’e- 
sistenza del quale non deve chiederne 
conto alla propria ragione, ed i cui at- 
tributi non possono essere menomati 
dalla contraddizione, L’innocente paga 
per il peccatore e l’infinita bontà di 
Dio sussiste intangibile. 

Questo é il dogma. 

Ora noi anarchici prima di credere 
vogliamo sapere, e per sapere non ci 
contentiamo della critica teorica, ma 
proceduto a questa, chiediamo alla sto- 
ria l’ammaestramento necessario per 
procedere alla critica pratica. 

Così abbiamo proceduto nella critica 
del parlamentarismo. L’anarchico che 











Fratelli, ma, perdio 
Intendo che il fratello 
La pensi a modo mio: 
Altrimenti, al macello | 

L. STECCAETTI, 


intollerante come tutti i preti, feroce 
come tutti gli inquisitori, gesuita e co- 
dardo come tutti i colli-torti che pot- 
tano in dosso il tanfo della sacristia, 
il signor Aristides Rezende, per grazia 
del porco del suo Iddio e volontà di 
nessuno, prefetto di Braganga, non può 
tollerare che un laborioso ed onesto 
cittadino la pensi, in fatto di religione 
come più gli piace, e, per questo spi- 
rito grettamente settario, che tanto di- 
stingue le confraternite gesuitiche di cui 
fa parte, saputo che il sig. Achille Ma- 
rino, impiegato fin dal 1900 nel pub- 
blico giardino, non credeva in Dio né 
andava a ingoiar ostie in chiesa, lo ha 
senza tanti preamboli licenziato. 

Nulla di sorprendente, di più logico 
e naturale, se questo futto fosse avve- 
nuto, supponiamo, in Roma o in Ispagna 
verso il 1600 in cui si mandavano al 
rogo gli eretici della chiesa; ma consi- 
derare che un fatto così strabiliante 
ha potuto prodursi nell’anno di grazia 
1910, in una repubblica che ha divor- 
ziato dalla chiesa, per opera di un fun- 
zionario di questa repubblica, e che 
nessuno ha fin’ora levato un grido di 
protesta contro procedimento si odioso 
che costituisce un precedente dei più 
pericolosi nelle ripartizioni amministra» 
tive del paese, c'é da cadere dalle nubi. 
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nega ogni forma di autorità non pote- 
va diventare un legislatore, e la pra- 
tica di quarant'anni di elezionismo so- 
cial-democratico ha confermata la ne- 
eessità logica, per i rivoluzionari che 
lottano per instaurare nn regime di 
libertà senza privilegi, di astenersi ri- 
gorosamente dal diventare un ingra- 
naggio attivo nel meccanismo dello 
stato capitalistico. 

L’ anarchisnio, 
dogma. 

Una cosa, prima di terminare, dob- 
biamo far notare: I social-democratici, 
la maggior parte, dicono di aver fede 
di poter per mezzo della conquista pa- 
cifica e legale dei pubblici poteri, tra- 
sformare la società su basi collettivi. 
stiche, e ciò lo eredino sinceramente o 
no, siano cioé illusi o in malafede, fa 
sì che, considerando il loro punto di 
vista, essi debbono forzatamente for. 
mare un partito sopratutto elezionista. 

Ma cosa dire dei sindacalisti che non 
nutrono nessuna fede di potersi servi. 
re del parlamentarismo come mezzo di 
emancipazione proletaria, e che si osti- 
nano a bollare di dogmatico l’astensio- 
nismo degli anarchici, e non rifuggono 
all’occasione di essere elettori ed eletti, 
nei parlamenti dove i borghesi legife- 
rano per la tutela dei loro interessi e 
s’infischiano superlativamente delle cri. 
tiche estemporanee di quei rappresen- 
tanti a cui il « proletamiato cosciente » 
ha confidato la cura d’inveire contro 
un regime che sì regge sulla forza ar- 
mata, e che nulla a da temere se non 
dalla disorganizzazione del suo eserci- 
to e nella rivoluzione armata di quelli 
che producono e nulla possiedono, con- 
tro quelli che detengono il potere e la 
ricchezza ? 

A me pare che questa incongruenza 
dei sindacalisti abbia proprio tutti i di- 
fetti di una vera e propria incoerenza 


dogmatica. 
MastR' ANTONIO. 


dunque, esclude il 





Quei che holle in pentola 


Le lagrime del pontefiee 


Quel troione insottanato che fa da porco su- 
premo di tutto il maialume nero, Pio X, som- 
mo pontefice in Roma, è profòndamente ad- 
dolorato e piange—poveretto—a calde lagrime 
per la caduta della monarchia in Portogallo. 

Che belle cilaccate sul culo, a questo vecchio 
sornione | 


Chi assassindò Bombarda 


I giornali di Londra pubblicano numerosi te- 
legrammi da Lisbona in cui è detto che l’as- 
sassinio del dott. Michele Bombarda é opera dei 
clericali, o cioé l'inizio di ung terribile strage 
che 1 clericali avevano progettato contro i li- 
beri-pensatori, per porre fine in Portogallo alla 
campagna contro le congregazioni religiose. 

Questa stessa versione è data pure dai gior- 
nali di altri paesi che hanno notisie telegra- 
fiche dirette dal Portogallo. 

Il clero, dunque, non smentisce sé stesso. 
La violenza, l'assassinio, la strage sono i mezzi 
che ha sempre adottato per imporre la fede, 
ed si quali anc'oggi ricorre. 

Ieri, l'assassinio premeditato e vigliacco di 
Francisco Ferrer, in Ispagoa; oggi, di Michele 
Bombarda in Portogallo. 

Non dimentichiamo! 


Porckherie clericali 


Senza religione non c'è morale. E° questa 
una massima ripetuta da tutta la cristianità 
mondiale, e sarebbe di una veridicità a tutta 
prova, se i fatti quotidiani non venissero a 
dimostrare il contrario. Immoralità, adulîteri, 
deboscie, sono all'ordine del giorno nef' ele- 
mento clericale. 

I giornali riferiscono che nella Congrega» 
zione di Carità, a Capua, una bella suora fila 
i più dolci idilii con un pezzo grosso del cle- 
ricalismo, e lo scandalo che ne è avvenuto è 
qualche cosa di colossale Si dice anche che 
la divina colombella abbia fatto sparire vi. 
genti somme di danaro appartenenti a quel 
pio istituto. 

Non c'è da dire: senza religione non e è 
proprio morale! 


Mansueiudine cristiana 


Quando ti danno uno sehiaffo sulla guancia 
inistra—dicono i vangeli—porgi la destra, | 
fratacchioni e i preti portoghesi applicano il 
vangelo... a rovescio. Nelle perquisizioni che 
le autorità repubbbcane e il pepolo hanno 
fatte nei conventi, si sono scoperte quantità 
enormi di armi, rivoltelle, spade, fucili e bombe 
di dinamite. 

Il bello è che questi lerci ministri di Dio 
hanno predicato sempre contro gli anarchici, 
denunziandoli come dinamitardi. 

Al parlamento spagnuolo, il deputato socia- 
lista, Pablo Iglesias, ha fatto denunzia di una 
gravità eccezionale. richiamando l’attenzione 
del governo sulle mene del clero, che è ar- 
muto fino ai denti e che in alcuni conventi 
tiene nascoste intiere batterie di artiglieria. 

Altro che vangelo di Cristo! E'un vangelo 
di briganti, questo, e bisogna che i popoli 
tutti stieno in guardia contro il perieolo cle- 
ricaie che minaccia l'orrore di nuove crociate 
sul mondo. 


Date ai poveri il superfluo 


E' anche questa una buona raceomandazione 
che i primi padri della chiesa facevano ai di- 
lapidatori dal pubblico danaro. Ma i preti 
d'oggi non ci sentono da quell'orecchio e pen- 
sano, invece, a togliere il necessario a quelli 
cui abbisogna per accumulare il superfluo. 



























nei dei conventi in Lisbona, si sono rinvenuti 
dei veri tesori in danaro e in preziosissimi 
oggetti di valore. 


più metavigloso—che tra i monasteri e i con- 
venti vi erano communicazioni sotterranee a 
cui si accedeva per mezzo di porte segrete e 
per le quali i frati passavano a consolare, di 
notte, le pie colombelle del Signore. Detti mo- 
nasteri erano pieni di figli e di monache in- 
cinte. 


miracoli della fede ? Maria, ingravidata dallo 
Spirito Santo... E le pie suore di Lisbona, da 
chi ?... Misteri, misteri, misteri! 


nione Pio X, è intenzionato di mandare al 
Brasile tutte quelle legioni di maiali in sot- 
tanà e di bagascie espulsi dal Portogallo. 


ventosa invasione di questo morbo nero il 
governo della repubblica ? 


porte e tutte le casse. dello Stato, per otte- 
nere quel popolamento del suolo che non rie- 
sce a conseguire coll'emigrazione. 


un provvidenziale diluvio di corna pretesche 
sulla testa dei mariti. 


territorio è grande e la prospettiva attraente. 


e il sangue del popolo, trasformare in un vasto 
convento questa repubblica chiericons. 





nistro di Dio in Barretos, continua a 
recere sul miserrimo fogliuneolo di quel. 
la località tutto il fango di sacristia. 


coli proprii, giudica il problema dell’e- 
migrazione e la relazione del tenente 
Navarro ai chiaroveggenti lumi del Con- 
sole spagnuolo in Sîio Paulo. 


sapesse, é, come tutti gli altri consoli 
delle nazioni latine, un venduto al go- 


fazendas si violentano spose e fanciulle, 























































Oltre alle bombe di dinamite, nei sotterra- 


Si é scoperto aricora—ed è questo il tesoro 


Chi oserebbe adesso, mettere in dubbio i 


La peste bubbonica al Brasile ? 
Si annudzia già che il vecchio porco sor- 


Sarà vero? Verranno? Permetterà la spa- 


Non ne dubitiamo. Esso gli aprirà tutte le 


Avremo così una prolificazione immensa, ed 


Vengano, vengano, i maiali al brago. Il 


Qui potranno divorare, indisturbati, i sudori 


— eugiue-- 


Padre Cieero, il sudicio e lercio mi- 


Ma questa volta, in mancanza di moe- 


Questo pendaglio da forca, per chi nol 


verno brasiliano, ed é naturale che fa- 
cesse, come ha fatto, la più bella apo- 
logia del Brasile in opposizione a tutte 
le verità contenute nella relazione colla 
quale il tenente Navarro é riuscito a 
strappare al suo governo un veto contro 
l emigrazione spagnuola per questo 
paese. ; i 

Ora, le assersioni di tanto pregiato 
console non possono avere più valore 
di quel che ne abbiano le conelusioni 
di un don Cicero qualunque propagato- 
re di menzogne e d’impostura. 

Né il fatto che in Inghilterra od al. 
trove vi sia la prostituzione vale a giu- 
stificare i negrieri denunziati dal te- 
nente Navarro che nelle loro fazendas 
hanno abusato ed abusano delle mogli 
e delle figlie dei coloni. La prostitu- 
zione in Inghilterra come in tutte le 
parti del mondo si esercita liberamente 
col consense delle pazienti, mentre nelle 


ricorrendo alla intimidazione, alla forza’ 
ed a tutte le forme più brutali. 

E se all’estero si ha il più triste con- 
cetto del Brasile, non é per l’opera di 
diffamazione compiuta dai suoi pretesi 
denigrateri, ma perché la gravità ecce- 
zionale dei fatti che si sono svolti quag- 
giî hanno destato un senso di racca- 
priccio nel mondo. 

Si trattino meglio i coloni, si tra- 
sformino gli ergastoli delle fazendas in 
tuoghi abitabili e salubri; si oftrino agli 
immigranti condizioni megliori di pro- 
sperità e di vita, e l’emigrazione anche 
senza Commissioni di propaganda al. 
l’estero e in odio a tutte le leggi proi- 
bitive, si ristabilirà da sé stessa per 
questo paese: 

Ma fino a che tutte le delizie della 
vita colonica nelle facendas si ridure- 
ranno alle sole apologetiche ciarle di 
un tabaccoso don Cicero, i servi della 
gleba preferiranno morir di fame nei 
loro paesi anziché di delusioni e tor- 
menti nei paesi degli altri, 


VITA MODERNA 


Salto di Ita 20-9-1910 (UN VENDUTO) — 
L'uomo sarà senapre in vita sua schiavo, per- 
ché accetta tacitamente la bestiale sottomis- 
sione e rinuncia rassegnatamente alla conqui- 
sta del suoi diritti. 

La condanna appioppatuci dalla dominante 
società borghese, è mostruosa e immeritata 
o compagni di sventura, ma cionondimeno, 
solidali in una lotta accanita contro al capi- 
talismo e al clericalismo, imperanti, con uno 
sforzo sovrumano, potremmo liberarci da que- 
ste infami catene che ci tengono avvinghiati 
al carro della abominevole schiavitù ! 

Quotidianamente dobbiamo registrare ne- 
gl'innumerevoli ergastoli, dove i nostri fratelli 
sono condannati a lavorare più che le bestie 
da soma, di un lavoro bruto che prostra, che 
annienta e che uccice, degli esempi di scan- 
dalosa sottomissione che comprovano piena- 
mente quanto sopra ho affermato! 

Sarebbe troppo, o per dir meglio impossi- 
bile, l'enumerare tutte l'angherie che giornal- 











a danno dei poveri ingenui operai, necessi- 
tando per queste sole, un giornale quotidiano 
fatto espressamente come portavoce di tutti 
i soprusi, l'ingiustizie, e gli czareschi maltrat- 
tamenti a cui vien fatti segno, questa im- 
mensa falange di diseredati, i genuini pro- 
duttori di tutte le ricchezze. 


debbono scappare alla pubblicità e alla cri- 
tica, ed io come uomo d'idee libere, debbo 
compiere il mio dovere, stigmatizzando l'infa- 
tria e difendendo strenuamente l'oppresso la- 
voratore ! 


giustizia subita da un povero operaio della 
fabbrica di tessuti Italo-Americana, a nome 
Nicanor Bueno, addetto alia sezione «calandra» 
inflittagli dall’indimenticabile «puxa sacco» e 
intrepido «capanga», al servizio del rinomato 
sig. Miiller, (vulgo barigudo) d’infausta me- 
moria, ex direttore di questa fabbrica. 


perfino ai sassi, che risponde al nome di An- 
golo Mondoni, che s'intende di chimica come 
io di astrologia, eche sfacciatamente e senza 
merito, esercisce il delicato incarico di maestro 
invece di «aguzzino» che sarebbe il suo vero 
ed appropriato mestiere, maltratta incessan- 
tementei suoi operai, in specialmodo poi quando 
si trova pieno di vino come un’'otre (e che 
detto sottovove perchè nessuno mi senta, gli 
succede rare volte,... almeno un otto volte la 
settimana) e quando l’alcool si è impossessato 
di quelle pochissime e flaccide facoltà men- 
tali che il suo debole e piccolo cervello con- 
tiene, trasformasi addirittura in una «iena» 
e allora coraggiosamente sfoga la sua vele- 
nosa rabbia con quegl'operai più timidi ed af- 
fatto inoffensivi sui quali riconosce avere il s0 
pravvento, e oltre alle consuete bistrattazioni 
li minaccia di licenziamento dopo averli pre- 
viamente multati! 


estenuato di forze, e peri continui vapori del 
buon liquido, si accorge che le gambe gli prin- 
cipiano a fur trinchetta, da volpe fina per non 
essere scoperto dai superiori, rifugiasi nei più 
reconditi nascondigli della fabbrica, appicci- 
candoci pacificamente un saporito sonnellino, 
fino a smaltire la solennissima sbornia ! 


blica l'ingiustizia del summenzionato maestro, 
conforme l’esatte informazioni fornitemi da 
persone degne di fed 
sunte. 


che da più di 3 anni lavora 
zione, sotto questo aguzzino, mai nulla lasciò 
& desiderare sul suo operato, e sempre umile 
e sottomesso al suo carnefice compì ferma- 
mente i più duri e faticosi lavori, sopportando 
con santa pazienza i coutinui ruttamenti di 
questo seguace di Bacco, degno pendaglio da 
forca.!! 


escandescenti aberrazioni, e gesuiticamente 
tornò a perseguitare la vittima, multandolo a 
più riprese e obbligandolo a dare le sue di- 
missioni, adducendo in propria difesa .che 
causa le sue assenze per malattia l'aveva ri. 
dotto inabile al lavoro, e che per la verità 
invece debbo aggiungere era per dare il suo 
posto ad un raccomandato del Mondoni, per 
cui l’infelice operaio si trovò costretto, contro 
alla propria volontà, ritirarsi dalla fabbrica. 












Ma ciononpertanto i fatti più importanti non 


In questa mia, pricipierò svelando un’in- 


Questo pessimo soggetto, ripugnantissimo 


Quando poi termina queste sue «bravate» 


Con questi abituali procedimenti perniciosis- 


simi, e più che evidente che la direzione at- 
tuale o non sa nulla di quanto commette que- 
sto «bel tipo» o fa comela gatta di Masino...; 
chiude un oechio da quella parte dove do- 
vrebbe per giustizia tenerlo ben spalancato! 


in ogni modo è mio compito, render pub- 


da altre da me as- 






Infatti mi constackhe l'operaig Nicanor Bueno, 


in questa se- 


Ma ultimamente poi passò il limite delle sue 


Notasi che questo operaio percepiva l'irri- 


soria mercede di 28200 al giorno e per quanto 
si raccomando a questa belva di superiore di 
aumentargli di qualche «testdes« la misera 
paga, sempre esso sì rifiutò per distinguersi per 
le sue ridicole economie, e acquistarsi la no- 
mina onorifica ‘di «degno tirapiedi» !! 


Ma scommetto che all'operaio assunto da 


questo rettile velenoso, gettando, con la sua 
consueta faccia di bronzo, sul lastrico ingiu- 
stamente un povero operaio, che con la sua 
scarsa mercede era il sostegno dei suoi vecchi 
genitori e dei suoi teneri fratellini, scommetto, 
ripeto che per il suo raccomandato non avrà 
riguardo nell'economie, e la sua giornata verrà 
portata di primo acchito a 3$000 senza per- 
messo di nessuno (—Che ne dice il sig. Pic- 
chetti?—E tu, «buona lana» cosa ne pensi ? 


Trovi giusto questo tuo modo di agire o in- 
commensurabile girella ? 

Non hai paura che qualcuno nell'estrema 
disperazione ti somministri una sufficiente dose 


di legnate? 


lo per esempio con questa mia logica sup- 


posizione, non vestirei i tuoi panni nemmeno 
per la durata di soli cinque minuti !!.. 


Ma con tuttociò non ti avvilire, fatti corag- 
gio e del buon sangue e lascia tremare chi 
vuole. E se anche per... fatalità ti rompessero 
la dura cervice, troverai in me un'eccellente 
appoggio. Son convintissimo che queste mie 
lucide dichiarazioni in tuo favore, ti frut- 
teranno dall’assennata direzione, come del re- 
sto ti meriti per le tue gesta un po’ brigan- 
tesche è vero, ma sempre in fondo in fondo... 
onestissime, una adeguata gratificazione e una 
medaglia di... ciocculata per il tuo provato va- 
lore nel coraggioso slancio che hai dimostrato 
nel ridurre alla miseria delle povere famiglie ! 

Io, come vedi, ti appoggio, difendendoti con 
tutte le mie forze e ti esalto fino sulla... forca, 


je 


Sorocaba (VamPa)-A dispetto del pessimo tem- 
po di giovedì 13, che non permise commemorare 
l'anniversario della fucilazione dell’ immortale 


pensatore Francisco Ferrer, la commemorazione 
è riuscita solenne la sera di sabato, avendoci | ilfquale 


mente si verificano nelle fabbriche e officie| maggior concorso di gente che non si sarebbe 













































































il corteo si 
incanto. La rossa e grande bandiera del Cir- 
colo Socialista Internazionale viene portata al- 


avuto il giovedì, giorno precedente ad un'altro 
di lavoro. 


. Infatti il rinvio ha dato tempo per chiamare 


più liberi pensatori al convegno e le cose sono 
state organizzate con più calma. La comme- 
morazione fu organizzata da una commissione 
di liberi pensatori. Alle sette e mezzo di sera 
la simpatica Banda musical 6 de Janeiro per- 
corse le principali vie della città, quindi si ri- 
tirò nel Pavilhdo Sorocabano, gratuitamente 
concesso dal proprietario, ove era stato an- 
nunciato uno spettacolo straordinario a bene- 
fizio della “ Scuola Moderna” che dovrà sor- 
gere nella Capitale. Infatti il popolo non si 
fece attendere e alle otto e mezzo l'ampio Pa- 
diglione era gremito di gente e subito lo spet- 
tacolo incominciò con una proiezione nitida del 
grande pensatore Francisco Ferrer che fu ac- 
colto con un fragoroso applauso e dal suono 
dell’Inno dei Lavoratori. Nell'intervallo prese 
la parola Oreste Ristori che svolse la sua con- 
ferenza facendo l’apologia del Gran Martire dei 
Gesuiti. 


E' inuile dire che Ia parola facile e persua- 


siva dell'oratore fu da tutti accolta con appro- 
vazioni, e la conferenza fu chiusa con evviva 
al Grande Pensatore e da frenetici applausi. 


La festa terminò alle 11 di notte e non it 


minimo incidente venne a turbare la tranquil- 
lità. 


La commissione non ha parole bastanti per 


ringraziare questa Camera Municipale, 1 Im- 
presa Elettrica, la geniale “ Banda di Musica 
6 de Janeiro ” che vollero concorrere disinte- 
ressatamente per Ia buona riuscita della festa, 
nonchè a tutti quei compagni che concorsero 
colla loro coadiuvazione. 


Sorocaba. 17 ottobre. 
jo 
Campinas (FANNY) — La sera del 12 ottobre, 


nel salone della Liga Operaria de Campinas, 
ha avuto luago un grandioso Festival a bene- 
fizio della Scuola Moderna di 8. Paulo, col se- 
guente programma: l° Conferenza del Dr. Ba- 
silio de Magalh&es, professore cattedratico al 
Ginnasio di Campinas, su Francisco Ferrer; 
2° Amor de Mae, dramma in due atti brillan- 
temente rappresentato dal Grupo Filodrama- 
tico Espafiol; 3° A casa de campo, bozzetto so- 
ciale in un atto; 4° Parada e Hotel, comicis- 
sima farsa, ed in ultimo pronunziò uno splen- 
dido discorso il Dr. Mendes Vianna, pure 


professore cattedratico del Ginnasio, facendo 


una vera apoteosi del grande apostolo Fran- 
cisco Ferrer. 


Enorme il concorso del pubblico, soddisfa- 


centissimo il ricavato che andrà a totale be- 
neficio della Scuola Moderna, conforme verrà 


in questi giorni pubblicato. 
enna 
Baurà 16-10 910 (Resto) — Solenne e sim- 


patica si svolse in Bauri la manifestazione 
che ha commemorato il primo anniversario 
dell'ultima vittima preziosissima dell’intolle- 
rante e tirannica dominazione clericale della 


povera Spagna. 
Una commissione composta di un sano ele- 


mento di Liberi Pensatori, il giorno 12, vigi- 
lia della data memoranda, iniziava i lavori 
cemmemoratevi facendo collocara sulle pareti 


delle case delle vie principali, lunghe striscie 


rosse a caratteri neri coi detti: 


Vivala scuola Moderna, viva Francisco Ferrer. 
La sera dello stesso giorno, nelle prime ore, 


veniva diffuso per ogni abitazione un vibrante 
manifesto invitante il popolo di Baurà a non 
mancare alla grandiosa manifestazione dell'in 
domani che avrebbe commemorato la tragica 
fine della Rara personalità di Francisco 


Ferrer vittima del clero assassino. Il giorno 
13, alle sette del mattino si senti crepitare una 


potente batteria segnalando la fucilazione del 
Grande; verso l’una pomerediana la copiosa 
distribuzione di nuovo bollettino annunziava 
al popolo e alle società la riunione per le ore 


3 nel vasto salone della Società di M. S. D. 


Alighieri, gentilmente concesso per la comme- 
morazione; ma ancora prima dell'ora fissata, 


un forte acquazzone si rovesciava dalle nuvoli 
oscure impedendo gran parte di popolo di tro- 


varsi presente. Malgrado ciò alle ore quattro 
circa il salone trovavasi quasi completamente 
gremito di persone d'ogni nazionalità e ceto 
sociale, tutti entusiasti volenterosi che vole- 
vano ad ogni.costo si fosse effettuata la com. 


memorazione, 

Forse in Baurù, mai si vide spettacolo si 
commovente! Quella massa agitantesi di po- 
polo, madido dalla pioggia, là convenuta, a 
dispetto di un tempaccio orribile, la quale si 
faceva sempre più impaziente, sdegnata per 
una tale giornataccia, anziosa di formare il 
progettato corteo, di uscire sulla pubblica via 


a esternare i loro nobili sentimenti di protesta 


e di odio contro la pretaglia infame e oscena, 


tile e feroce che volle troncare la vita del fiero 


apostolo della Verità e della vera Giustizia, 
malgrado il grido d'indignazione, di minaccia 
e di protesta civile. Finalmente la pioggia pare 


chetarsi, e cessa diffatti quasi completamente 


ma Ie strade presentano l'aspetto d'un lago, 
e il cielo pes di piombo. Malgrado tutto ciò, 
muove rapidamente quasi come per 


l'aperto, con allato due standardi neri con na- 
stri rossi avanti ciascuno nel mezzo il ritratto 
di Ferrer con le dediche a grandi caratteri 
argentei: Viva la scuola Moderna, Viva Fran- 
cisco Ferrer. Uno stuolo di compagni portanti 
all'occhiello un garofano rosso, vi si raggrup- 
pano attorno e si esce sulla via. Seguono : La 
Loggia Massonica «Architectos» con un buon 
numero di fratelli, e il rispettivo stendardo, la 
società di M. S. D. Alighieri col vescillo, una 
commissione rapresentante la Società Espa- 
guuola di M. Soccorso, una folla di popolo, e 
chiude il pres la banda di musica locale 
Popular. L'abile fotografo Pezzodipane in 
un'attimo ha preparato la macchina e ne tira 
la fotografia, poi il corteo al grido di Viva la 
scuola Moderna, Abbasso il clero, procede in 
ordine, e maestoso. Si percorrono alcune vie 
principali al grido di morte al Vaticano, ev- 
viva Francisco Ferrer, Viva la scuola Moderna 
poi la pioggia torna a cadere dirotta. 
Ritornando Ìl corteo al punto di partenza, 
ebbe luogo colà la sduta commemorativa. 
Il signor Bucceroni cede la parola all'oratore 
ufficiale S. Dr. Cesario Romero che con un 
suo lungo e vibrato discorso strappa ripetu- 
tamente gli applausi all’attento uditorio. În se- 
guito prende la parola il signor Samuel Levy 
in nome della Loggia Massonica «Architectos» 
parole veementi con- 
di Ferrer esaltando caloro- 


samente le doti sublimi dell'illustre assassinato 
e incitando il popolo al disprezzo contro I’ idra 
clericale sanguissuga del popolo lavoratore e 
ignorante. Venne più volto interrotto da apiausi 
meritandosi alla fine una spontanea e sincera 
ovazione. Parlò indi a nome della Società Ita- 
liana di M. S. D. Alighieri il signor Nicolino 
Roselli, e il compagno Poletti Giovanni tutti 
aplauditi. 

Prima di chiudere la seduta commemorativa, 
il Poletti per una felice inspirazione, si alza e 
pEoRone seduta stante ai presenti che si sen- 

no animati dalle idee anticlericali e del Li- 
bero operati di formare una Lega anticleri- 
cale che aio solenne risposta di battaglia 
al Clero che non si mostra ancora stanco di 
aggiungere alla corona delle sue vittime nuovi 
martiri della libertà di pensiero. 

La proposta venne salutata da una prolun- 
gata salva di applausi e tostu venne costituita 
da una quarantina di persone, che con un’en- 
tusiasmo indescrivibile promise di conservare 
alla liga gli elementi necessari per la lunga 
conservazione. 

Si sciolse poscia il comizio al grido di Viva 
la scuola moderna, abbasso il vaticano. 

Sabato giorno 15 a richiesta della commis- 
sione i proprietari del Paviglione Cinema, sig. 
Unger & Cesar acconsentirono di dare uno 
spettacolo a beneficio della Scuola Moderna 
che fruttò una considerevole somma che verrà 
quanto prima inviata a destinazione. Mi piace 
rilevare che a produrre buona disposizione nel- 
l'animo del pubblico di Baurù, concorse effica- 
cemente uno splendido articolo apparso nel 
locale settimanario «0 Baurù» scritto dal sno 
direttore proprietario sig. Almerindo Caldarelli. 





PER LA SCUOLA MODERNA 


ENTRATA 
Riporto* . . 9:388$900 


Sorocaha — Grupo Pro’ Escola Mo- 
derno de S. Paulo. Lista dos 
contribuentes mensaes. Mez de 
Outubro. 


José Portigo 2$ — José Rodri- 
gues 2$—Miguel Stefanelli 3$ — José 
Nelli 2$— Francisco Scaletti 28 — 
Alcibiade Sbrana 18 — Benedetti Be- 
nedetto 18—Vicente de Cario 1$— 
Agostino de Cario 1$ Michele Ca- 
scelli 18—Alfredo de Proenzo 1$-= 
Nicola Colicigno 1$—José Martins 
1$-José Bosio 18—Teofilo Lucac- 
cino 1$—Giacinto Penza 28—Cicllio 
Rodrigues 2$ — Francesco Verlin- 
ghiero 1$=Olivo Catelli 1$—Ettore 
Fabris 18$—Antonio Callegari 1$— 
Mauro Pellegrino 18—Gaetano Righi 
1$—Umberto del Cistia 1$ — Italo 
Batini 18 — Araldo Armano 1$— 
Gustavo Sergio 1$—Vicente Menali 
18—Egidio Prevital 2$—Vicente Ca- 
puti 1$ — Dante Colò 1$—Vicente 
Rodrigues 1$—Demetrio Salvador 
1$—José Gongalves 18 — Ottorino 
Scotti 18. Totale 


Ribeirào Preto--Lista a cura del sig. 
Andrea Castaldelli(1)—Totaie 


S. Manoel — Lista a carico di Gae- 
tano Pampado (2) Totale ., 


Ribeirio Preto — Lista a carico del 
sig. Alonso Serafino. 
Serafino Alonso 2$ -— Giovanni 
Pardini 2$—Alfredo Gomes de Freita 
2$-Baptista Barbuti 18-Anonimo 200 
22? 600. Totale 


S. Paulo — Lista acarico da A’ Al- 
Igemerner Arbeiterverem. 

J. Potuxec $500—C. Murt $500— 
Losche #50) — E. Appel $500— 
Stinte $500—Kigniog $500—Weute 
$500 —Gerloîf $5'0 — Teo Aonrivo 
$500—M. M. Trindade $500—Antinio 
F. da Rocha 18 — Rual Gerloòff 28, 

Totale 


S. Paulo — Listas a carico dos Gru- 
pos Aurora e Libertas, 

Tito Beni 18500—Andres Donati 
18500—Josò Sanz Duro 3$—Paulo 
Isoldi 2$—Puccini 18-A. T. 28— 
A. Vecchietti 5$—Gino B. 18—Vec- 
chieti Giuseppe 1$. Totale 


Totale . . 


178000 
» 9:4518500 








® Vedi n° 275. 


(1) L'importo di questa lista è stato ricevuto 

9 da age dal Comitato, ma essendosi smar- 

rita la lista dei nomi abbiamo inutilmente 

aspettato fino ad oggi per rintracciarla. per 

ra? non più attendere diamo il risultato. 
) Idem. 








Per mancanza di spazio rimandiamo 
ul prossimo numero varî scritti. 





Novo folheto 


Estd prompto o excelente folheto de pro 
paganda 

PROGRAMA SOCIALISTA AMARQUISTA REVOLUCIONARIO 
devido d penna de Errico Malatesta © 
editado pelos grupos « Aurora» e « Li 
bertas » “ 

E’ uma licida e substancial ewposicio 
das nossas ideias, encaradas, especial: 
mente sob o ponto de vista da acgio è 
do metodo. 

Sendo 0 folheto um dos melhores © 
mais seguros meios de divulgagio de 
deas — pois fica e é facilmente lido, 00 
passo que o'jornal passae o livro é caro 
e de dificil leitura, esperam os editore 
que os camaradas fardo ji importante 
pedidos, permittindo e facilitando assi" 
a continuagio do esforgo em que estio 
empenhados. 

Os pregos sîo 08 seguintes : 

Um ecemplar . +. . . . $100 

Um cento . . +. . . . 48500 


Pedidos a Pedro Frigerio, acompanh 
dos da relativa importancia, 
‘Rua Almirante Barroso, 42 — S, Pavlo 


\ 





